
ARIA 

D francese è per la terza volta campione del mondo dopo un torneo nervoso 
finito in Giappone con uno scontro tra i due amia-nemici della McLarei 

È ancora Prost! 
Bandiera nera per Senna 

La «caffettiera» Ferrari 
l f giro: Alain Prost, carico come non mai brucia il semaforo e va 
in lesta davanti a Senna, Berger, Nannini, Patrese eMameli 
3* giro: Mansell passa Patrese mentre Prost fa giri veloci a ripeti
zione, 
IO' giro: Pirro con la Benetton e Alesi con la Tyrrel bisticciano e 
finiscono fuori al tornantino, ma possono proseguire. 
18§ glroi Mansell si ferma ai box e cambia le gomme, Senna av
vicina Prosi a suon di airi record, 
2Ì9 giro: cambiano ìegomme Prost e Nannini imitati a!giro se
guente da Senna. 
34* giro: Berger va ai box e si ritira per problemi al cambio. Nel
lo stesso giro Pirro si scontra con De Cesaris, sempre al tornanti
no, e si ritira. Nannini passa 3' seguito da Mansell. 
35* giro: esplode il motore alla Lola-Lamborghini di Alliot. 
40* giro: la Ferrari di Mansell, che da alcuni giri fumava vistosa
mente si ferma a bordo pista sbuffando come una vecchia caffet
tiera. 
46* giro: Senna, sempre più vicino a Prost tenta il sorpasso in 
chicane ma il francese fa la sua traiettoria e chiude. I due sono 
fuori, ma Senna si fa spingere e riparte. 
47* giro: Senna cambia musetto ai box e si avventa su Nannini 
cheeprimo. 
53* giro: Senna vince dopo aver passalo Nannini ma è squalifi
cato, Gioia del toscano e ài Prost che è mondiate. 

Ordine d'arrivo 
1) Alessandro Nannini (Italia) Bonetton-Ford, 

1.35'06"277, (alla media di 195,907 km/h) 
2) Riccardo Pratese (Italia), Williams-Renault, 

1.35'18"1B1 

3) Thierry Boutsen (Belgio), Williams-Renault, 
1.35'19"723 

4) Nelson Piquet (Brasile), March-Judd. 1.36"50"502 
5) Martin Brunelle (G.B.), Brabham-Judd, 1.35'09"012 (1 

giro) 
6) Derek Warwick (G.b.), Usf-And-G Arrows-Ford, 

1.35'19"112(1 giro) 
7) Mauncio Gugelmln (Brasile), March-Judd, 1.35'37"237 

Ogiro) 
8) Eddie Cheever (Usa), Usf-And-G Arrows-Ford, 

1.36,12"091 (1 giro) 

9 Alex Caffi (Italia), Dallara-Ford, 1.38'56"D31 (1 giro) 
10) Andrea De Cesaris (Italia), Dallara-Ford, 1.35'08"582 

(2 giro) 

Ayrton Senna (Brasile), McLaren-Honda, squalificato. 

• • C'era molta tensione al 
via delta penultima prova del 
Mondiale piloti '89. Alain 
Prost non aveva certo digerito 
Il solito abissale distacco inflit
togli in prova dal compagno 
di squadra Senna. Il francese 
però è riuscito a partire benis
simo, precedendo sin da) pri
mo giro il brasiliano, mentre 
Berger con la Ferrari, pur tran
sitando terzo, mostrava subito 
una netta inferiorità tecnica 
nei confronti della McLaren-
Honda. La Zakspeed-Ya-
mah a, fantasma delta Formu
la I e per la prima volta quali
ficata in gara, si è ritirata subi
to al pari delle Minardi, una 
delle quali affidata ai parmen
se Paolo Badila, che ha fatto il 
suo debutto nel grande circus 
e che sostituiva Pierluigi Marti
ni, infortunatosi ad una costo
la. La Benetton-Ford si è col
locata subito in quarta posi
zione con il bravo Alessandro 
Nannini seguita da Mansell e 
dalla Williams-Renault di Pa
trese. Dopo venti giri quasi tut
ti i protagonisti sostituivano le 
gomme. Una prima parte di 
gara nella quale Prost e Senna 
facevano registrare giri veloci 
In continuazione con il fran
cese che aveva perso ogni più 
f>iccola parentela con la sua 
ama di professore e stratega. 

Senna, però, proprio dopo il 
cambio pneumatici comincia
va a rosicchiare qualcosa al
l'odiato collega di lavoro, che 
aveva avuto un margine mas
simo di quasi S secondi. 

Le velleità delle Ferrari so
no definitivamente naufragate 
a metà gara con Berger fermo 
ai box e Mansell a bordo pi
sta. Mai però si è avuta la sen
sazione di una possibilità di 
attacco con distacchi dalla Me 
Laren che variavano da l a 2 
secondi al giro. «Abbiamo 
avuto problemi al cambio e 

non è stato possibile giocare 
tutte le nostre cartucce», ha 
detto Cesare Fiorio quasi a 
non voler vedere la palese dif
ferenza di potenza tra il 12 ci
lindri italiano e il 10 cilindri 
nipponico, qui schierato in 
una nuova ulteriore versione. 
Al 40° giro il livello di adrena
lina nei sangue di Prost e Sen
na ha raggiunto il massimo li
vello: il brasiliano, approfittan
do di una serie di doppiaggi, 
si è portato .sulle ruote poste
riori della macchina del fran
cese. Diversi i giri da cardio-
palmo per i due mentre Ales
sandro Nannini che era passa
to terzo dopo il ritiro della Fer
rari di Berger, seguiva a più di 
un minuto e mezzo. Al 46° gi
ro il fattaccio: Senna esce dal
la scia dell'altra McLaren pri
ma della staccata alla chicane 
che precede il rettilineo dei 
box,, ma non la affianca com
pletamente, Prost fa la sua 
traiettoria chiudendo in' un 
certo senso la porta in fàccia 
all'aspirante bicampìone del 
mondo e le due monoposto 
finiscono nella via di fuga par
zialmente danneggiate. Da 
leggenda quello che accade 
dopo: Prost esce dalla mac
china, tutto sommato conten
to, il brasiliano si fa spingere, 
va ai box dopo un giro, cam
bia il musetto, riparte, ripren
de Nannini passato in testa e 
vince. Poi la squalifica per es
sere ripartito a spinta e la vit
toria (la prima in assoluto) al 
30enne toscano. 2° e 3U Patre
se e Boutsen con le Willians-
Renault che scavalcano le Fer
rari nel campionato costrutto
ri. Prost è campione del mon
do per la terza volta con una 
gara d'anticipo, se il reclamo 
presentato dalla McLaren non 
sarà accettato. Ma mai il Mon
diale è stato cosi polemico e 
amaro. 

Classifica mondiale r 

1 Prost • 
2 Senna 
3 Mansell 
4 Patrese 
5 Boutsen 
6 Nannini 
7 BBrger 
B Piquet 
9 Alesi 

10 Warwick 
11 Alboreto 
11 Cheever 
11 Johansson 
14 Herbert 
15 DeCesarls 
15 Guaelmih 
15 Modena 
15 Carli 
15 Martini 
15Brundle 
21 Dannar 
22 Arnoux 
22 Palmer , 
MTarquini 
24 Groudil. 
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Classifica mondiale costruttori 
1) McLaren Honda p. 
2) Williams-Renault 
3) Ferrari 
4) Benetton Ford 

5) Tyrrell Ford 
6) Arrows Ford 
7) Carnei Lotus Judd 
8) Bms Dal lara Ford 

MI 
64 
59 
31 
16 
13 
9 
8 

9) Brabham Judd 8 
10) Leyton House Judd 7 
11) OnyxFord 6 
12) Minardi Ford S 
13) Rial Ford 3 

Ugler-QltanesFord 3 
15) AgsFord 1 

LarrousseLamborghlnl 1 

Tutti i record di Alain 
(e non chiamatelo ragioniere) 

GIULIANO CAPBCELATRO 

• I *Mlo padre era un uomo 
calmo, indolente, quieto, ra
gionevole. Nell'estate dei 
1970, inconsapevolmente fece 
qualcosa che mutò completa
mente il corso della mia vita». 
Nelle vite degli uomini illustri 
non può mancare il momento 
topico, quello che concentra 
In sé e rivela di colpo il senso 
di un'intera esistenza. Nella vi
ta di Alain Prost, uomo illustre 
in virtù dei tanti successi auto
mobilistici, l'epifania, I* appa
rizione rivelatrice, si situa nel
l'estate del 1970 vicino a Can
nes, sulla Costa Azzurra, e lo 
stesso pilota la ricorda nel li
bro autobiografico «Vita in pi
sta», steso con i suggerimenti 
del suo amico giornalista Jean 
Louis Moncet. 

In quell'anno la famiglia 
Prosi, il capofamiglia André, 
la signora Marie Rose e ì due 
giovani Daniel e Alain, picco
la borghesia di provincia, 
Saint Cnamond nella Loira, 
che vive più che decorosa
mente col commercio, è 11 in 
vacanza. Il quindicenne Alain, 
nato il 24 febbraio 1955 a Lo-
rette, a due passi da Saint 
Chamond, che ha la testa al 
calcio, che con gli studi non si 
impegna più di tanto, che de
dica le sue migliori energie al 
pallone, che non fa che so
gnare reti determinanti in fina
li europee e mondiali, scopre 
) kart, il fascino sottile dei mo

tori, delta lotta sul filo dei se
condi. 

La folgorazione si traduce 
immediatamente in volontà 
operativa. L'adolescente Alain 
Prost, attaccante di buone 
speranze, grintoso e protìfico, 
ripone nel cassetto il calcio e 
mette in cantiere il pilota 
Alain Prost, all'epoca null'al-
tro che una grossa incognita 
animata da improvvisa passio
ne. «Per tutto il 1971 misi da 
parte ogni centesimo, e non 
era facile, alia fine avevo mes
so da parte quei settecento 
franchi che mi permettevano 
di entrare in possesso di un 
motore di seconda mano e di 
uno chassis di seconda ma
no», prosegue l'autobiografia 
del francese. *L' anno succes
sivo firmai un contratto con 
un team francese, Vacquand, 
con cui vinsi due campionati 
francesi. Lo stesso team mi fi
nanziò l'iscrizione, a mia scel
ta, ad una scuola di piloti, che 
effettivamente mi fu di grande 
aluto. Dopo appena un anno 
passai al professionismo». 

Nel mondo dell'automobili
smo. il giovane Alain Prost co
mincia a farsi un nome. In 
Francia, sopratiutto, dove da 
anni attendono un campione 
che possa dare la scalata al ti
tolo mondiale. 11 momento è 
propizio. Dal vivai della Fran
cia escono René Amoux, che 

però dà più segni di sregola
tezza che di genio, Jacques 
Laffite, che i suoi punti in For
mula 1 ii fa, lo sfortunato Di
dier Pironi. Tutti bravi, tutti in 
gamba, ma nessuno che ab
bia quel qualcosa in più che 
caratterizza il vincitore di raz
za. Ed ecco il giovane Prost 
farsi avanti a colpi di vittorie. 
È veloce, temerario, anche di
scretamente arrogante. Può 
essere lui l'uomo adatto a 
portare la Francia ai vertici 
delle competizioni automobi
listiche. 

L'automobilismo sportivo è 
un grande business in cui tut
te le grandi industrie legate al
l'automobile, prima o poi,_vo-
gliono entrare e prosperare. 
Non fanno eccezione le fran
cesi Renault ed Elf, società pe
trolifera, che decidono di in
vestire sul giovane campione. 
E Alain, ormai lanciato, le ri
paga vincendo due titoli na
zionali e, nel 1979, si laurea 
campione europeo di Formu
la 3. 

È maturo il gran salto. I test 
con la McLaren sono più che 
positivi e Prost passa diretta
mente dalla Formula 3 alla 
Formula 1. Ha per compagno 
di squadra l'inglese John Wat
son. Al termine della sua pri
ma stagione raccoglie un bot
tino di cinque punii, uno solo 
meno di Watson. Ed è sulla 
pista di Rio de Janeiro, dove 
poi si affermerà cinque volte, 
nella seconda gara dell'anno, 

che conquista i primi due 
punti di una lunghissima se
rie. È presto per immaginarlo, 
ma Prost ha iniziato una profi
cua caccia ai record. 

L'anno successivo va alla 
Renault. Vi resta fino al 1983, 
con Arnoux prima, con cui 
non riesce ad andare d'accor
do, col mite Eddie Cheever 
poi. Ogni anno fa meglio: è 
quinto, quarto, infine secondo 
nell'83 a soli due punti (56 
contro 59) dal campione del 
mondo Nelson Piquet. Sem
bra avviato ad un rapido trion
fo. Torna alla McLaren, dove 
però trova un Niki Lauda mol
to meno veloce di lui, ma 
molto più astuto e tatticamen
te più avveduto. Finisce anco
ra una volta secondo, beffato 
per mezzo punto (71,5 contro 
72) dal compagno di squa
dra. Continua a vincere gare, 
ma sembra sempre che gli 
manchi quel guizzo in più che 
porta al titolo mondiale. 

Ma nei due anni successivi 
scocca la sua ora. Nel 1985 
trionfa davanti alla Ferrari di 
Michele Alboreto; nell'86 su
pera di due punti, conquistan
done ben quindici (contro 
due del rivale) nelle ultime 
due gare, Nigel Mansell. 

Alain Prost sembra diventa
to il sovrano incontrastato del
la Formula 1. Ma sul suo cam
mino compare un certo Ayr
ton Senna, giovane brasiliano 
di notevole talento, che il dia-

£** 

;'wlfi*^' ' 

Alain Prost 

bolico Ron Dennìs gli affianca 
alla McLaren. E Senna fa capi
re subito che aria tirerà: com
mette qualche sciocchezza 
imperdonabile, ma è sempre 
li a lottare gomito a gomito 
con Prost, e nella seconda 
metà della stagione, con quat
tro vittorie consecutive, si met
te alle spalle il rivale. Potrebbe 
chiudere la partita a Monza, 
ma la sua libido da sorpasso 
lo fa finire fuori pista. Prost 
riapre il discorso, vincendo in 
Portogallo e Spagna, ma sulla 
pista di Suzuka Senna compie 
il suo capolavoro. Attardato 
da una falsa partenza, rimon
ta posizione su posizione, su
pera ii rivale e vince gara e ti
tolo. 

Le parti si invertono e dan
no origine al campionato più 
avvelenato che si ricordi, tra 
sospetti di congiure, allusioni, 
frecciate, accenni di rissa. E 
proprio sulla pista di Suzuka 
si raggiunge l'acme con le 
due McLaren che si eliminano 
a vicenda. Nella giornata me
no luminosa della sua carrie
ra, Prost guadagna il terzo al
loro mondiale che, più che 
l'atleta prudente di quesf an
no, va a premiare l'uomo che 
ha il record di gran premi vinti 
(40). di punti conquistati 
(587,5) nell'arco della carrie
ra e in una sola stagione, 105, 
proprio lo scorso anno, quan
do con undici punti in meno 
Senna è diventato campione 
del mondo. 

Imola, fuoco e paura per Berger 
• B E stato II primo anno di 
Formula I senza Enzo Ferrari. 
Il cambiamento netto rispetto 
al passato, dopo il travaso di 
uomini ed esperienze nude in 
Fiat, porla tose la data del IO 
mano. Quel giorno, alle 18 
del pomeriggio, una Improvvi
sa conferenza stampa annun
ciò a Mannello la nomina di 
Cesare Florio a direttore spor
tivo. Il suo esordio non poteva 
essere pio felice, in quel pri» 
mo Gran premio della stagio
ne. 

Gran premio del Brulle 
(26 marzo). Le McLaren-Hon
da, subito presentatesi in pro
va nel ruolo di favorite d'obbli
go, non dimostrano più, con il 
nuovo motore aspirato a 10 ci
lindri, la prepotente superiori
tà del 1988 con il 6 cilindri tur
bo. In partenza sono subito 
scintille tra Senna e Berger, 
mentre Mansell, una volta tan
to, si tiene fuori dalla mischia. I 
due finiscono fuori alla prima 
curva lasciando via libera a 
Riccardo Patrese e Alain Prost. 
L'inglese della Ferrari minac
cia però Come un'ombra la 
McLaren del francese e si porta 
Incredìbilmente In testa vin
cendo. 

Gran premio di S. Mari
no (23 aprile). La McLaren è 
furiosa. Il 23 aprile è un giorno 
drammatico: Gerhard Berger 
vola fuori a 290 km/h, contro il 
muretto della curva del Tam
burello per un cedimento 
meccanico di cui mai, forse, si 
sapra la vera causa. L'austria
co si salva per miracolo. Man
sell è fuori causa per 11 cambio 
automatico che si rompe sem
pre e che scatena risse nel box 
di Maranello. in rissa finisce 
anche tra Prost e Senna: il fran
cese spintona il compagno di 
squadra ai box dopo 1 arrivo 
perché reo di averlo superato 
nonostante lui (osse andato in 
testa. 

Gran premio di Monaco 
(7 maggio). Vince ancora 
Senna, alla grande. Prost è se
condo ma tra i due non c'è più 
il minimo dialogo. Una rottura 
sancita ulficialmente. Per la 
Ferrari (che iscrive il solo Man
sell) ancora delusioni. Intanto 

LODOVICO BASALO 

nel Principato di Montecarlo 
cominciano a circolare le pri
me voci in merito al mercato 
piloti specie in relazione a 
McLaren e Ferrari. 

Gran premio del Menico 
(28 maggio). Ayrton Senna 
sembra avere l'intenzione di 
uccidere il Mondiale e vince 
ancora. Prost e solo quinto e 
comincia a sbraitare circa pre
sunte preferenze della Honda 
nei confronti del brasiliano. 
Berger rientra in campo nono
stante le mani ancora piagate 
e si comporta bene pur ritiran
dosi, come Mansell, per il soli
to cambio. La posizione di 
John Bamard vacilla sempre di 
più. 

Gran premio degli Stati 
Uniti (4 giugno). Senna rom
pe e Alain Prost ha finalmente 
via libera. Il francese vince e si 
porta anche In testa al mon
diale. La Ferrari è nel caos do
po un altro doppio ritiro. Bar-
nard accusa i motoristi, i moto
risti accusano Bamard. 

Gran premio del Canada 
(18 giugno). La Renault fa il 
colpo grosso. Sotto un diluvio 
universale vince con il belga 
Theny Boutsen approfittando 
di una rottura al motore di Sen
na. Anche Prost si ferma dopo 
un solo giro per la rottura di un 
braccio della sospensione. Per 
la Ferrari ennesima delusione 
con Mansell squalificato per 
essere partito dai box con il 
rosso. Bamard ha i giorni con
tati. 

Gran premio di Francia 
(9 luglio). Grosse novità in se
no alla Ferrari. Il 21 giugno era 
arrivato II comunicato da Ma
ranello che sanciva la fine del 
rapporto con John Bamard dal 
30 ottobre e l'assunzione di 
Enrlque Scalabronl, argentino. 
Prost vince mentre Senna è fer
mo In partenza per la rottura 
del cambio. La Fenari dopo un 
incidente nella prima partenza 
causalo da Gugelmin arriva se
conda con Mansell. Tutti i pro
blemi paiono risolti, e alla 
•640* si riconosce un gran te
laio, fatto proprio dal defene

strato Bamard. 
Gran premio di Gran 

Bretagna (16 luglio). Senna 
finisce fuori pista ai primi giri 
con il fiato di Prost sul collo ed 
addebita ciò al cambio. Vince 
ancora il francese sempre più 
solo in testa al mondiale. Man
sell, con la Feirari è autore di 
un'altra gara maiuscola giun
gendo secondo mentre Ge
rhard Berger, che ha ricevuto 
la lettera di licenziamento per 
il '90 da Maranello, colleziona 
un altro ritiro. Le Minardi sono 
5* e 6* e si salvano dalle pre-
qualifiche. 

Gran premio di Germa
nia (30 luglio). Gran guerra 
tra Senna e Prosi sul filo dei 
centesimie gran volo di Berger 
in lotta con Mansell che si ar
rende senza discussioni alle 
McLaren-Honda giungendo 
perà terzo. Prost cede il co
mando a un giro dalla fine per 
noie al cambio. 

Gran premio di Ungheria 
(13 agosto). Roba da Tazio 
Nuvolari per Nigel Mansell che 
supera Senna dopo che Patre
se con la Williams-Renault 
aveva comandato per 50 giri. 
L'inglese vìnce compiendo un 
doppiaggio mozzafiato su 
Johansson. Prost e solo quarto 
mentre in Ferrari c'è chi co
mincia a riconsiderare John 
Bamard. 

Gran premio del Belgio 
(27 agosto). Ayrton Senna 
sguazza in mezzo al nubifragio 
e vince. Prost però su un terre
no a lui non congeniale da 
spettacolo contenendo gli at
tacchi di uno scatenato Man
sell che giunge terzo dietro alle 
due McLaren-Honda ma stac
cato di pochi metri. 

Gran premio d'Italia (IO 
settembre). La settimana che 
precede Monza è caratterizza
ta da una serie'di colpi di sce
na: martedì 5 la Honda annun
cia che Berger sarà un suo pi
lota nel '90. La Ferrari fa altret
tanto con Prost il giorno suc
cessivo. È fatta: il professore è 
a Maranello con un megacon
tratto e per Pratese svanisce 

l'ultima speranza di guidare 
una .rossa». Durante le prove 
ufficiali Senna rifila 2 secondi a 
Prost, e il francese non ci vede 
più: -Sono sabotato., dice sicu
ro. Però In gara vince e a Sen
na esplode un altro motore per 
la gioia di Berger che finalmen
te taglia il traguardo arrivando 
secondo. 

Gran premio del Porto
gallo (21 settembre). Questa 
gara si apre con una manfrina 
da parte di Prost e della Honda 
che emettono un comunicato 
di riappacificazione. La Ferrari 
domina con Berger. Mansell 
sbaglia arrivo ai box per il 
cambio gomme, non vede la 
bandiera nera (almeno cosi 
dice), butta fuori Senna e sca
tena una guerra tra Balestre 
(presidente Fisa) e la Ferrari. 
La Minardi è 5*. Dopo Ire giorni 
da Maranello viene emesso il 
definitivo comunicato di licen
ziamento di John Bamard, 

Gran premio di Spagna 
(1° ottobre). La McLaren rista
bilisce le distanze: Senna vince 
(non può fare altro) e Prost fa 
il tassista giungendo terzo ai fi
ni Iridati. NigefMansell è esclu
so dalla gara. Nel giorni suc
cessivi infuria la polemica su 
questo fatto, poi la Ferrari ritira 
lutto e annuncia, per cambiare 
argomento, che la sede di 
Guildford non sarà smantellala 
ma verrà diretta da Peter Wind
sor, inglese ex-Wìlllams. E la 
storia continua-

Gran premio del Giappo
ne (22 ottobre). Nemmeno 
Hitchcook avrebbe saputo in
ventare un copione più emo
zionante. Alain Prost o Ayrton 
Senna si giocato tutto e arriva
no alle sportellate... pardon, 
alle ruotate. Il francese, che 
era primo, esce di macchina e 
si avvia felice ai box, ormai si
curo del titolo. Il brasiliano, 
con il musetto a pezzi, si fa 
spingere, va al box, riparte, ri
prenda la Benetton di Nannini 
che era passata In testa e vin
ce. S infuria Balestre, s'infuria 
Prost e la vittoria va al toscano 
con Senna squalificato. Secco 
ridimensionamento delle Fer
rari, entrambe ritirate in mezzo 
a nuvole di fumo. 

l'Unità 
Lunedi 

23 ottobre 2989 25 iimmaim 


